
 
 
 
 
 

La stagione agonistica 2017 volge al termine………………… 
 
Vorrei iniziare questa breve rivisitazione dell’ultima parte della stagione con una 
particolarissima segnalazione riguardo al Team di assistenza che ha operato in Coppa 
Italia.  
 
Ormai la FIPL possiede un know how in materia, di livello mondiale. Questa volta, se 
possibile, i ragazzi del team di assistenza sono andati oltre. Meno di 30 secondi per 
caricare il bilanciere, sicurezza e tecnica insuperabili nelle “prese” che hanno garantito 
l’incolumità degli Atleti soprattutto nello squat, rotazione del team per garantire a tutti il 
giusto recupero. In una parola: eccezionali. Fabio Nadotti ha fatto un grandissimo lavoro 
perché i ragazzi del team di assistenza sono ora animati da un grandissimo senso di 
appartenenza e sono in possesso di una professionalità ben consolidata. Ormai il livello 
delle gare FIPL richiede questi requisiti nella loro massima espressione. George Lupas è 
un Capo team a dir poco “fenomenale” ed è stato coadiuvato da Colleghi di pari livello. A 
tutti voi, ai quali affidiamo la nostra sicurezza in pedana va il più ferreo ed affettuoso 
grazie!! 
 

I Campionati Mondiali Master in Svezia 
 
A questa Coppa Italia tutti i Master che hanno partecipato al Mondiale di Svezia erano 
presenti.  
 
In Svezia la Nazionale Master è stata ricoperta da una valanga di medaglie. 
 
Hanno iniziato le ragazze. Barbara Peti, Campionessa Mondiale, Anna Stenghel 
Campionessa Mondiale, Tiziana Troilo Vice Campionessa Mondiale,  terza Classificata 
nella Classifica “best lifter” Master 1 ed Alessia Rodina 4^ classificata nella -57,   hanno 
garantito all’Italia il secondo posto nella graduatoria a Squadre Master1 distanziando di 
ben 12 punti la Nazionale Svedese. 
 
L’eterna Sara Del Duca non ha fallito: medaglia d’oro. Auguriamo a Sara una pronta 
guarigione dal malanno muscolare che la perseguita. 
 
Gli uomini non sono stati da meno 
 
Pierangelo Puddu, quarto classificato, Rudy Agus, medaglia di bronzo, Alessandro Silvas 
sesto classificato e  Luigi Brivio, quarto classificato, si sono tutti confermati ai vertici 



mondiali delle proprie categorie, garantendo all’Italia l’ingresso nella “top five” delle 
Nazionali Master 1. 
 
Gli “ever green” Master 3 si sono confermati a livelli mondiale. La leggenda Franco 
Giummarra continua nel tempo così come la stella di Noriano Coppari non accenna a 
tramontare. 
 

Qualche cosa di personale………………….. 
 
Permettetemi una breve digressione a livello personale.  
Proprio tre anni fa galleggiavo nel limbo che separa la vita dalla morte, nel letto n. 10 della 
terapia Intensiva del Policlinico di Roma. 
Dopo tre anni da quei giorni tremendi mi sono ritrovato sul podio mondiale. Sfortuna ha 
voluto che un malaugurato quanto incredibile incidente in allenamento il lunedì precedente 
la Coppa Italia, mi abbia impedito di onorare quel podio, gareggiando con voi. Ma solo il 
poter essere in mezzo a voi tutti, mi ha ripagato al pari dell’argento mondiale! Grazie 
ragazzi! 
 

La XVII Coppa Italia 
 
La Coppa Italia  ha raggiunto la XVII edizione. Ricordo che nel passato altre sigle avevano 
provato a “scimmiottare” il nome della gara, e ci fu anche una animato dibattito via mail e 
dalle colonne di “Cultura Fisica”.  
 
Tutto finito nel nulla…per gli altri! 
 
La FIPL va avanti per la propria strada, inserita in maniera “ferrea” nel movimento 
coordinato dall’IPF, dall’EPF e sotto il controllo della WADA. Come ho già ribadito in un 
precedente report, non ci sono “fusioni”  che si possano fare con altre con altre sigle. Chi 
vuole praticare il powerlifting che prima o poi sarà inserito nel Programma Olimpico come 
sport dimostrativo, si deve associare alla FIPL. 
 
Levico Terme con la sua bellissima location (veramente bella, credete!) ha accolto 
oltre 120 Atleti e 21 Società che  si sono affrontati in questa gara che conserva nel tempo 
il proprio fascino inalterato. 
 
La SS Lazio 1900 ha vinto questa edizione della Coppa Italia 
 
 Un grazie sentito al Consigliere Monica De Paoli ed al “team Andreatta” per aver reso 
possibile ancora una volta di poter gareggiare a Levico. 
 
 
Le Atlete e gli Atleti si sono espressi mostrando una tecnica esecutiva in continua ascesa.  
 
Lo streaming della Federazione con tre telecamere (prossimamente lo streaming sarà 
potenziato) ha reso visibile a tutti le fasi della gara, con una media di 550 “followers”. In 
questa gara è stato utilizzato il nuovo impianto “luci arbitri”  senza fili. Spero sia stato 
apprezzato da tutti. 
 
 
 



 
 

Attività antidoping. 
 
Tutti gli Atleti della FIPL impegnati a livello mondiale sono stati testati. Per alcuni di loro la 
WADA ha effettuato il test OCT con il doppio prelievo sangue ed urine, per tutti gli altri il 
test è avvenuto in competizione. A questa attività antidoping a livello internazionale,  si 
accompagna la consueta attività antidoping a livello nazionale. 
 
 

Il rinnovo dell’ affiliazione anno 2018 
 

Si ricorda a tutti gli interessati quanto previsto nella normativa presente sul sito alla 
sezione documenti>norme affiliazioni e trasferimento atleti. 
 

1) Gli atleti per trasferirsi da una Società ad un’altra devono essere 
regolarmente affiliati presso una Società a sua volta affiliata alla FIPL; 

2) Se una Società non intende riaffiliarsi per l’anno successivo, gli Atleti di 
quella Società devono trasferirsi presso altra Società entro l’anno di valenza 
di affiliazione della Società che non intende riaffiliarsi. 

3) In difetto, gli Atleti devono rimanere fermi per tutto l’anno nel quale la vecchia 
Società non ha rinnovato l’affiliazione. 
 
Esempio: la Società A non intende riaffiliarsi per l’anno 2018. Gli atleti della 
Società A, entro il 31.12.2017,  dovranno chiedere ad altra Società di affiliarli 
alla FIPL. 
 
Come di consueto la comunicazione deve essere trasmessa in Segreteria con 
le seguenti modalità: 
 
- l’Atleta (o gli Atleti) comunica(no) entro il 31.12.2017 che dall’1-1-2018 la 

nuova Società per la quale gareggia(no) è la Società B; 
 
-  a Società B comunica che accetta il (i) trasferimento(i). 
 
Ora il nostro abbraccio va a Sara, Valentina e Simone i quali saranno 
impegnati nei prossimi mondiali Open a Pilsen. Anche loro non sono mancati 
in Coppa Italia ed hanno dato, unitamente ai Master reduci dal Mondiale, un 
chiarissimo esempio di sportività, dedizione e senso di appartenenza. 
 
 
 

Qualche precisazione 
 
 
Non dimentichiamo, come sottolineato più volte, anche direttamente al Segretario 
Generale del CONI da parte di questa Presidenza,  che solo la FIPL garantisce ai 
migliori “panchisti” la possibilità di gareggiare in ambito Europeo o Mondiale sia 
nella divisione “classic” che nella divisione “equipped”.  
 



Ci vediamo, quindi,  a Cecina, a dicembre, per il “classicissimo” Campionato 
Italiano assoluto di distensione su panca, giunto  alla XVIII edizione. 
 
 
 

 
 
Per il Consiglio 
Il Presidente  
Sandro Rossi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


